
AUTOMOBILE CLUB SALERNO 

Delibera del Presidente n. 16/2019 del 19 luglio 2019        

 

L’anno duemiladiciannove il giorno 19 del mese di luglio il sottoscritto Vincenzo Demasi, in 

qualità di Presidente dell’Automobile Club Salerno  

Premesso che: 

- con atto di intimazione di sfratto per finita locazione, notificato in data 26.11.2015 

l'Azienda Sanitaria Locale Salerno conveniva in giudizio l'Automobile Club Salerno, 

relativamente all'area ad uso parcheggio  temporaneo aperto al pubblico, pertinente 

all'Ospedale  L. Curto di Polla (SA) di proprietà dell'ASL Salerno, con invito a rilasciarli 

nella piena disponibilità  liberi da persone e cose; 

- l'AC Salerno si costituiva in giudizio ed eccepiva difetto di giurisdizione e rigetto della 

richiesta di intimazione in quanto generica ed infondata; 

- all'udienza del 27.01.2016 il Giudicante riteneva opportuno riservarsi e, 

successivamente, con ordinanza del 3.02.2016, disponeva il rigetto della domanda di 

convalida di sfratto e non concedeva l'ordinanza provvisoria di rilascio; 

- in data 26 giugno 2019 il Giudice, a conclusione della fase di merito, ha emesso 

sentenza n. 260/2019, nella quale ha dichiarato la risoluzione della Convenzione stipulata 

in data 15.07.1993 tra l'Automobile Club Salerno e la disciolta USL 57 di Polla, a cui è 

succeduta l'ASL Salerno, ordinando il rilascio immediato dell'immobile con condanna 

all'Automobile Club delle spese processuali; 

Sentito  

- l'Avv. Valerio Iorio, che ha rappresentato e difeso l'AC Salerno nel procedimento in 

argomento, il quale ha evidenziato l'opportunità di proporre formale appello, 

prevalentemente per carenza di motivazione in ordine al difetto di competenza del Giudice 

adito, per carenza di motivazione in ordine alla scadenza contrattuale, sull'omessa 

contraddittoria motivazione sui punti decisivi della controversia e sulla statuita condanna 

delle spese; 

Ritenuto 

- Utile ed opportuno, al fine di tutelare gli interessi dell’Ente proporre giudizio di Appello 

per la riforma della sentenza n. 260/2019 emessa dal Tribunale di Lagonegro; 

- utile ed opportuno conferire incarico di patrocinio per Appello all'Avv. Valerio Iorio, il 

quale è perfettamente a conoscenza della questione processuale da trattare, per la 

comprovata esperienza ed in quanto ha già rappresentato e difeso l'AC Salerno in primo 

grado; 

Preso atto che 

l'Avv. Iorio si riserva di presentare preventivo di spesa per il giudizio in argomento che 

sarà redatto ai minimi di tariffa; 



- che l’ACS non dispone all’interno del proprio organico di una figura professionale 

adeguata.  

DELIBERA 

-le premesse e le motivazioni  costituiscono parte integrante della presente delibera; 

-di affidare all’Avv. Valerio Iorio in Salerno, l’incarico di presentare Ricorso in appello 

ex art. 433 cpc con istanza di sospensione ex art. 283 cpc per la riforma della sentenza 

n. 260/2019 emessa dal Tribunale di Lagonegro contro l'Automobile Club Salerno, con 

invito allo stesso ad attenersi alla scrupolosa osservanza delle disposizioni contenute 

nel regolamento dell’ACS recante la disciplina per il conferimento degli incarichi, 

nonché di aggiornare l’Ente sugli sviluppi della vicenda e consegnando allo stesso 

copia integrale della documentazione e degli atti; 

- all’avv. Iorio saranno liquidate le spese come indicate nel preventivo di spese che 

sarà formulato e comunque entro i limiti previsti dalle norme del Regolamento recante 

la disciplina per il conferimento degli incarichi da parte dell’Automobile Club Salerno ed 

in particolare secondo quanto stabilito all’art.22 con espressa specifica che in caso di 

esito favorevole della controversia con condanna della controparte alla liquidazione  

delle spese di lite in favore dell’Ente e di preventivo ed effettivo recupero delle su citate 

spese da parte dell' avv. Iorio, direttamente nei confronti del soccombente, non si darà 

luogo ad alcun compenso; 

- di richiedere all’avv. Iorio la sottoscrizione della documentazione per curare le 

obbligatorie forme di pubblicità e la dichiarazione di conoscenza e rispetto del codice di 

Comportamento dell’Ente.        

 

IL PRESIDENTE 

      Ing. Vincenzo Demasi 

  

 


